"Il giardino dei Finzi Contini”

Emozioni suscitate dal libro

Il libro secondo me è scritto in modo piuttosto difficile, sia le parole sia le frasi sono complicate da capire. All'inizio ho dovuto rileggere le pagine tante volte per capire la trama. Poi mi sono abituata e ho capito la storia che è veramente affascinante. 
Non so se la storia di Micol e Giorgio sia vera, ma me la posso immaginare. La storia è molto bella comunque. Mi è piaciuta soprattutto la protagonista Micol. Leggendo il libro ho provato varie emozioni e sensazioni. È una storia romantica e per questo ero un po' scioccata leggendo che Micol e Giorgio vengono separati. Durante la storia tutti pensano che Micol e Giorgio diventino una coppia, ma la fine è molto sorprendente – e accade il contrario. Poi ero anche molto triste, perché siccome Giorgio e Micol sono ebrei vengono perseguitati e oppressi durante il fascismo. La fine è molto triste, perché la famiglia Finzi-Contini muore in un campo di concentramento e anche Micol muore. 
Leggendo questo libro si apprende molto del tempo del fascismo – come hanno vissuto gli ebrei e quali sono state le conseguenze delle leggi razziali.

Consigli di lettura 

Consiglierei il libro a quelli che sono interessati alla letteratura italiana e a cui piacciono le storie ambientate in un certo periodo storico. 

Lo consiglierei anche a quelli che sono già informati sul fascismo e sul destino degli ebrei. Forse sono un po' troppo giovane e così consiglierei il libro a persone più grandi di me. Mia zia per esempio l'ha letto in quinta e le è piaciuto tanto. Il libro l'ho letto, perché mia zia me l'ha consigliato. Tra qualche anno lo leggerò ancora una volta e sono sicura che allora mi piacerà di più!
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